
Nuove aperture
alla domenica
Vincono i no
Blocco compatto di Comune e categorie
Stop alla richiesta dei grandi magazzini

■ Blocco compatto ieri mattina al vertice di Pa-
lafrizzoni contro le aperture domenicali «extra» del-
le grandi strutture di vendita. Amministrazione co-
munale e organizzazioni di categoria, a larga mag-
gioranza, hanno bocciato la proposta avanzata il 6
maggio scorso della media e grande distribuzione
di poter usufruire di cinque aperture domenicali in
più rispetto alle 17 previste dalla normativa regio-
nale durante l’anno (oltre a quelle del mese di di-
cembre). La richiesta è stata bocciata: tra giugno e
novembre quindi saranno autorizzate 11 aperture
domenicali previste dal documento del Pirellone.

La richiesta di alcune strutture di vendita era sta-
ta avanzata perché la Regione ha comunque pre-
visto la possibilità di 10 aperture facoltative da con-
cordare tra ente pubblico e organizzazioni di cate-
goria. Da qui la richiesta delle cinque domeniche
in più tra giugno e novembre oltre alle 11 già previ-
ste per quel periodo. Ma le organizzazioni di cate-
goria hanno dato subito battaglia precedendo l’in-
contro previsto ieri a Palafrizzoni. Confesercenti,
Adiconsum e Adoc hanno guidato la cordata del
no, raccogliendo soprattutto le esigenze dei lavora-
tori del commercio, stretti tra lavoro e impossibilità
di godersi la famiglia almeno la domenica. «È stata
respinta la richiesta – spiega il vicesindaco e asses-
sore al Commercio Ebe Sorti Ravasio – accoglien-
do le indicazioni della maggioranza delle organiz-
zazioni di categoria. Come Amministrazione comu-
nale concordiamo con la scelta di non ampliare ul-
teriormente il numero di aperture domenicali per
rispettare soprattutto la necessità di una pausa per
i tanti lavoratori del settore commercio. Non esclu-
devamo l’ipotesi di un’apertura di cinque domeni-
che per alcuni centri della media e grande distribu-
zione in modo di uniformare l’offerta con quella dei
negozi del centro storico. Questi infatti possono re-
stare aperti tutte le domeniche come indica la leg-
ge 30. Volevamo assicurare ai cittadini una certa
omogeneità dell’offerta e salvaguardare i piccoli ne-
gozi. Così infatti in centro tutti gli esercizi commer-
ciali sopra i 250 metri quadri resteranno aperti».

Su una posizione di mediazione anche Ascom,
mentre Federconsumatori ha difeso la necessità
di aprire quei centri commerciali di periferia vici-
ni alla gente. Chiuderanno infatti Auchan ed Es-
selunga mentre Coin, Oviesse e Unieuro potranno
restare aperti, trovandosi nel centro storico. Questi
ultimi non hanno ancora comunicato se usufruiran-
no o meno della libertà di aprire tutte le domeni-
che. Entro una decina di giorni Palafrizzoni presen-
terà l’elenco delle date delle aperture domenicali
rispettando il tetto concordato nella riunione di ieri.

Elena Catalfamo

Bocciate le aperture domenicali extraEbe Sorti Ravasio

Il cardinal Scola domani al Centro Congressi

«Effettobibbia», gran finale
con una tavola rotonda
C’è il Patriarca di Venezia

■ Rimanda a due racconti biblici
il titolo («Prendi il libro e mangia»)
dell’ultimo appuntamento della ras-
segna «Effettobibbia 2008», in pro-
gramma domani alle 17.30, al Centro
Congressi Giovanni XXIII: nel Libro
di Ezechiele, Dio esorta il profeta a
«nutrire il ventre e a riempirsi le vi-
scere» con il rotolo che gli viene por-
to, e un’immagine analoga ricorre nel-
l’Apocalisse, il cui autore riceve da
un angelo un piccolo libro che «gli
riempirà di amarezza le viscere, ma
in bocca gli sarà dolce come il mie-
le».

La tavola rotonda di domani vor-
rebbe appunto approfondire il rap-
porto vitale che diverse comunità di
fede hanno con la Bibbia (il Tanàkh,
in ebraico), «un rapporto – scrivono
i promotori di Effettobibbia – in cui
la comunità stessa è custodita, accom-
pagnata (o addirittura generata?) dal
Libro ascoltato e accolto come porta-
tore di una Parola trascendente». Su
questo tema si esprimeranno il Pa-
triarca di Venezia cardinale Angelo
Scola, il teologo valdese Paolo Ric-
ca e la teologa cattolica, di origini
ebraiche, Elena Lea Bartolini. Mode-
ra l’incontro don Massimo Epis, do-
cente di Teologia fondamentale al Se-
minario di Bergamo e all’Università
teologica dell’Italia settentrionale a
Milano. Il cardinale Scola, particolar-
mente sensibile alla questione del dia-
logo interreligioso, ha tra l’altro fon-
dato nel 2004 il Centro internaziona-
le di studi e ricerche Oasis, che pub-
blica l’omonima rivista semestrale,
volta a promuovere «la reciproca co-
noscenza e l’incontro tra i cristiani
e i musulmani».

Paolo Ricca, docente emerito di
Storia della Chiesa alla facoltà valde-
se di Teologia di Roma, è uno dei più
autorevoli esponenti del protestante-
simo italiano e un protagonista del
dialogo ecumenico; Elena Lea Barto-
lini, ebrea per parte di madre, ha con-
seguito la licenza in Teologia ecume-
nica e ha curato numerose pubblica-
zioni concernenti il giudaismo e il
dialogo ebraico-cristiano.

Il progetto culturale «Effettobibbia
2008» ha raccolto una serie di even-
ti di natura diversa: incontri con
esperti di altissimo livello, mostre,
letture, spettacoli, frutto del lavoro di
due anni del Comitato locale per la
cultura biblica. Per ulteriori informa-
zioni sull’ultimo appuntamento del-
la prima edizione della rassegna, te-
lefonare allo 035.236435, e-mail
info@effettobibbia.it.

Giulio Brotti

Il cardinal Scola

IN SAN GIORGIOMI IE

CORSO DI FORMAZIONE
SU PAPA GIOVANNI

Il centro diocesano Apostola-
to della preghiera ha organiz-
zato un corso di formazione e
preparazione alla festa del Sa-
cro Cuore. L’assistente dioce-
sano don Guglielmo Micheli
terrà il corso, dal 21 al 23 mag-
gio nella chiesa dei gesuiti in
via San Giorgio, sul tema «Gio-
vanni XXIII e il Sacro Cuore».
Gli incontri saranno dalle
15,30 alle 16,30 ai quale se-
guirà la Messa. Il 30 maggio,
invece, sempre nella chiesa di
San Giorgio, si terrà l’adora-
zione eucaristica dalle 17,30
alle 18,30, seguirà la Messa.
Tra le iniziative importanti in
programma quest’anno spicca
il 12 ottobre il convegno dioce-
sano alla Casa del giovane.
Tutti i primi venerdì del me-
se alle 8,45 su «Radio E» il di-
rettore diocesano don Gugliel-
mo Micheli parlerà dell’Apo-
stolato della preghiera.

Il 1° giugno. Calderoli: prevista partecipazione straordinaria

La Lega torna a Pontida

Raduno della Lega il 1° giugno

■ Sarà il primo raduno della Lega dopo la
vittoria elettorale di aprile. L’ultimo era sta-
to proprio a una settimana dalle elezioni,
quando durante la rievocazione storica del
giuramento Umberto Bossi dal palco aveva
tuonato: «Sferreremo un colpo mortale al
centralismo canaglia romano» e quando i
candidati leghisti giurarono solennemente
fedeltà alla propria terra e alla propria gen-
te. 

Il prossimo appuntamento è dunque per
domenica 1° giugno per il tradizionale radu-
no di inizio estate.

«Sarà una grande giornata e prevediamo
una partecipazione straordinaria, visto l’en-
tusiasmo della gente e lo strepitoso risulta-
to ottenuto dalla Lega alle ultime elezioni»
prevede Roberto Calderoli, coordinatore del-
le segreterie nazionali della Lega Nord. Che
aggiunge: «Il 5 aprile eravamo stati a Pon-
tida, all’Abbazia, per far prestare un giura-
mento solenne ai nostri candidati al Parla-
mento. Questa volta a giurare sul nostro pra-
to saranno gli eletti, che si impegneranno da-
vanti al popolo padano, giurando fedeltà al-
la propria terra e alla propria gente».
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